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Lruccisione di Lennon turba TAmenca 
Rugati polemizza IUII'UIO dellt armi da fuoco di Aniello Coppola 
Tra i giovani dolio cantino di Livorpool di Antonio Bronda 
jutta quésta emozione por, un cantante?. V, eli Mario Spinella 
Per fui il rock ora uria music* di paco 7: htU'V? di Fabio Malagninl 
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Adesso, dicono i democristiani, deve pagare anche il PSI 

l'f 

ir-

Il caso Bis agi ia i 
8 rapporti tra PC e alleati 
Manovre intorno alla sostituzione del ministro: c'è chi vuole un rimpasto - Per la 
riapertura del caso Gioia i comunisti firmeranno - «Libertà di coscienza» per Pli, 
Pri e forse Psdi - Di Vagno e Maria Magnani Noya contrari a dare le dimissioni 

ROMA — Blsaglla ha con* 
fermato che lascerà il go
verno rendendo pubbliche 
le lettere Inviate a Piccoli 
e a Forlanl. E lo ha fatto 
In modo molto risentito, 
facendo sentire tra le righe 
anche toni di vaga minac
cia: è chiaro che-al suol 
occhi il vero scandalo con
siste nel fatto che un mi
nistro, per di più potentis
simo capo doroteo e pream
bolata, sia costretto a di
mettersi. Il vertice sulla 
< questione morale > si ter
rà quindi questa mattina 
in un quadro mutato: lo 

; scoglio .di Blsaglla è stato 
. rimosso, ma ha lasciato 
ferite profonde nel corpo 
del quadripartito, e c'è il 
problema della successione 
nella poltrona di ministro 
dell'Industria; cosa che ha 

u già provocato inquietudini 
e messo in moto manovre 
in tutta l'area di maggio
ranza. In realtà l'esplosio

ne del caso Blsaglla porta 
con sé, come un anello del-

Ja catena tira l'altro, tut
ta uria serie di questioni 
legate agli scandali, o co
munque al personale di go
verno discusso o «chiac
chierato». .-...• •':.• - ': -•-, 

C'è il caso Giòia, c'è !a 
questione che riguarda 1 
due sottosegretari sociali
sti Di Vagno e Maria Ma
gnani Noya per gli assegni 
ricevuti da Masselli (la se
greteria socialista ha aper
to un'inchiesta, non anco
ra conclusa, sugli aspetti 
fiscali della vicenda: i due 
esponenti del PSI hanno 
pagato le tasse sulle par
celle corrisposte dal petro
liere fuggiasco?). Di tutto 
questo, almeno sotto certi 
aspetti, si dovrebbe parla
re al vertice quadripartito. 
Schematicamente, le que
stioni cui si trova dinanzi 
la maggioranza si possono 
cosi riassumere: 

- 1) caso Gioia. Il tenta
tivo di insabbiamento fat
to all'Inquirente da una ri
sicata maggioranza DC-
PSI-PSDI ha avuto uri ef
fetto boomerang. Molti set
tori premono perché la 
questione del traghetti 
d'oro venga riaperta e por
tata dinanzi alle Camere 
riunite in sessione comu
ne. Per questo 1 gruppi co
munisti •> hanno deciso di 
raccogliere le firme. I re
pubblicani. i liberali e — 
sembra — i socialdemocra
tici sono orientati a la
sciare liberi 1 loro parla
mentari di firmare o me
no la richiesta: è facile 
prevedere che là maggio
ranza di essi firmerà. I so
cialisti hanno rinviato una 
decisione: dinanzi alla Di
rezione del partito, Betti
no Craxi avrebbe detto 
ieri sera che un orien
tamento definitivo verrà 
assunto dopo la presenta

zione delle relazioni di 
maggioranza e di minoran
za all'Inquirente.-
* Nel direttivo dei deputati 

socialisti, però, era stato 
. possibile raccogliere qual
che Indicazione sii che co
sa potrà fare 11 PSI. La 
maggioranza craxlana era 

; apparsa orientata-per la 
• «libertà di coscienza»: che 
; ognuno faccia, cioè,. quel 
che vuole. La minoranza 
di sinistra (con un inter

vento di Bassaninl) ha pro-
; posto invece argomenti di 
; merito, dimostrando per 
; quali ragioni si dovrebbe 
> firmare perché lo scàndalo 
Idei traghetti d'oro non sia 
soffocato. Resta il fatto 
che i due commissari so
cialisti dell'Inquirente, Jan-
nelli e Andò, hanno soste
nuto e sostengono tuttora 
le tesi favorevoli all'ex mi
nistro fanfaniano. : 

i 2) Caso DÌ Vagno-Ma
gnani Noya. Craxi non an

drà al vertice, come qual
cuno aveva preannunclato 
anche ieri, avendo in tasca 
le lettere di dimissioni del 
due sottosegretari sociali
sti. Pare che égli abbia 
tentato di convincerli a fa
re questo passo; ottenen
do però, specialmente.dal
la Magnani Noya, risposte 
seccamente negative. Il cli
ma è quello d'un rappor
to molto teso, aperto, a 
molti sbocchi. Il PSI, in
tanto. attende dall'ammi
nistrazióne finanziarla del
lo Stato (e quindi dal mi
nistro socialista Revlglio) 
del riscontri contabili, per 
accertare se 1 due hanno 
evaso o no le tasse. Sulla 
base di quésto —ha detto 
Craxi — verrà presa una-w 
decisione. Alcuni settori 

; """.;,• .'--;;••-'c-f. 
(Segue in penultima) / 

Dichiarazioni del vice-primo ministro Ja 

Attesa per la grande manifestazione nazionale di martedì a Danzica - Dram
matica autocritica di Kociolek per il suo ruolo negli avvenimenti del 1970 

Incontro tra Berlinguer e Zagladin 
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Caro direttore, : « nome -éet comunisti 
della Campania vorrei rP 
volgermi tramite il giorna
le del partito, ai compagni 
di tutta Italia. Ai comuni
sti in primo' luogo, ma an
che ad altre forze di sini
stra, ai giovani, alle immen
se energie intellettuali di 
cui è ricco questo Paese.; 

Sento fortissimo il biso
gno di un discorso di veri
tà,. di una più alta e nuo
va unità tra Nord e Sud. 
> 1) Molte parole sono con. 
fumate. Ma la tragedia.che 
ha colpito due regioni me
ridionali è davvero imma
ne. I morti sono migliaia. 
Tra essi tanti lavoratori, 
donne, anziani, . bambini. 
Compagni nostri uccisi,. a 
Caposele ed altrove, men
tre erano, come ogni sera, 
in sezione. Decine di sezio
ni e di sedi sindacali sono 
state distrutte. E* un col
po duro ad una parte fon
damentale dell'Italia, ad un 
pezzo di storia, di cultura, 
di civiltà. La realtà supera 
di molto ogni visione téle-
visiva. , . . . - .••- . 

Su molti giornali c*è'sta
ta una rappresentazióne ef
ficace dei dannC degli scon

volgimenti prodotti dal ter-
remoto. Ma viene' fuori an
che l'immagine di un Mez
zogiorno tutto in mano al
la mafia e alla camorra. 
Non sono • d'accordo. La 
realtà non è solo questa. 

Non saremo certo noi co
munisti meridionali a sot
tovalutare il peso della ma
fia. Siamo stati, non voglio 
dire i soli, ma certo tra 
quelli che più di tutti in 
questi giorni l'hanno com
battuta (hanno continuato 
a combatterla) a viso aper
to. Siamo stati noi a de
nunciare l'armata dei pro
fittatori, i nomi e i cogno
mi dei capi-mafia che nel
l'Agro nocerino e a Saler-

• no cercano di mettere le 1 mani sui soccorsi, sugli aiu
ti. E* vero: spesso il Sud è 
sopraffatto dalle «potenze 
oscure », dal sistema di po

tere. Ma questa non è tutta 
la realtà. Qui non c'è solo 
sfascio, disgregazione, rac
ket La vicenda ; meridio-

'• naie è più complessa, più , 
travagliata, più combattu
ta. Ce anche un altro Mez
zogiorno fatto di sindacati 
e di forze di sinistra (con 
tutti i loro limiti), di.ag
gregazioni democratiche e 
civili, di battaglie popolari: 
un Mezzogiorno ' di cui si 
parla poco tra di noi* ma 
quasi per nulla sui grandi 
giornali.e alla TV. Non è 
di moda dire che ci sono 
zone operaie (basti. pensa
re va Napoli), zone brac
ciantili e contadine, pre
senze di forze rinnovarrici, 
di diverso - orientamento 
ideale e politico; che c'è 
l'azione dei Comuni di si
nistra: di Napoli innanzi
tutto, di Eboli, di altri; che 

c'è, insomma, una lotta dif
ficile, che conduciamo per 
la libertà di tutti, anche di 
molti elettóri di quella DC 
che non è soltanto mafia, 
ma i cui legami con gli am
bienti camorristici sono stiu 
ti e sono reali é molteplici. 
• 2) Ho letto sa qualche 
giornale che ci sarebbe sta
ta, subito dopo il terremo
to, una «passività delle 
masse ». Espressioni cóme 
questa offendono il lavoro; 
la sensibilità, lo spirito di 
sacrificio dei comunisti • 
del popolo. :•••.•-•; r-i-~:_ 
- Passive le masse, subito 

dopo M terremoto? Forse, 
in parie. Ma è chiaro a tut-
ti cosa sono state le terri- -' 
bili ore che hanno seguito 
le scosse di domenica 23 
novembre? Cera un dove
re elementare: salvare vite 
ornane, assistere i feriti, 

leggere anziani e basi-
Ini. Potrei raccontare nul

l i episodi flél lavoro flef 
comunisti Dfre decine di 
nomi di Comuni dove sono 
arrivati' per primi i •comu
nisti, i volontari, i giova
ni. Dove cadevano ancora " 
case e palazzi, mentre ei • 
si aggirava tra le macerie. 
~A Laviano il segretario 

della sezione comunista hav 

rrduto tutti (dico ' tutti) 
familiari ed è statò, da 

subito, l'organizzatore di 
ógni forma di intervento, ' 
cercando dì soccorrere la 
gente, scavando a mani nu
de tra : le macerie. Sono 
stati migliaia i comunisti 
ehé ad. Avellino, a Salerno, 
a Potenza, a Nàpoli, sono 
stati alla testa della lotto 
per la vita, per quel bene 
primario calpestato dai de
littuosi ritardi dello Stato 
è del governo.. Lo hanno 
fatto anche quando erano 
colpiti negli affetti più in
timi, negli amori familiari, 
Bielle amicizie. Sono senti
menti? Ma francamente 
non capirei come si può 

Antonio Bassolino 
> (Segue in penultima) '.-.-

ROMA — H compagno Enrico Berlinguer, segretàrio 
, generale del PCI, • ha ricevuto il compagno . Vadim . 
Zagladin, primo vice responsabile della sezione esteri 
del PCUS, con il quale ha avuto un lungo e franco : 
colloquio, da compagni. Al colloquio erano presenti' 
i Enrico Smirnov,'-della sezióne esteri del PCUS, e i 
compagni del PCI che martedì e ieri si, erano incon- • 

- trati' con i compagni sovietici. Xi;M'-<.'-'.',.'..'..' ' ''•;'-'•-'i "• l-i''-
4l compagno Zagladin ed Enrico Smirnòv, il 9 e 10 y 
dicembre, pressò la direzione del PCI, hanno avuto ' 
incontri con i compagni Gian 'Carlo Pajètta, Paolo 
Bufalini, Antonio Rubbi e Rodolfo Mechini. •> • r i 

; Nel corso delle conversazioni, 1, rappresentanti del 
PCI e dei PCUS hanno espresso con franchezza le 
loro opinioni sui . temi ;. ktcrnazionali di 'maggiore 
attualità ed[hanno'illustrato, inparticolare, le rispet- , 

* ove posizioni Ih rapporto agli avvenimenti che hanno 
- luogo nella Repubblica popolare polacca. 
. I due partiti continueranno anche nel prossimo futuro -
ad avere scambi dì opinioni.e di informazioni sulle. 

/questioni che sono' state oggetto d^'incontro.e, pRk 
ih generale, sui problemi dclk distensione e della péce. 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — In 
slpnè « i l o i t t di 

ci si ripara dal 
lav i la 

Una ricostruzione pulita, non una 
Delegazione del PCI con Pecchìolì incontra a Salerno le autorità giudiziarie - I comunisti propongono alla Camera un Fondo di €.000 mi
liardi - A Napoli i proprietari non concedono le case estive - Blocclii stradali - Clamoroso gesto di Pettini verso l'ex ministro D'Arezzo 

I l piane ZambertetH per Napelt è scattate» ma Ita saMte 
incontrato difficoltà, resisterne • liiicoHanni che no hanno 
messo in loco limiti o incoerenza. Migliaia di proprietari sene 

, corsi ad occupare la tara casa al mare par evitare la 
sizione. Alcuno centinaia di porsene nanna •laccata par 
no aro la Domiziano incanalando cspsrtsnf a altra. Si sono 
lasciate allo spalio una città in cai cresca ogni giorno di pia 
la tensione a resasperaziene Ira la decina di migliaia di 
zatotlo. Anche noi contro di Napoli sono da registrare 
denti con parziale biacca dal centralissimo Corsa CaribaML 
Il sindaco Maurizio Vaienzi ha lanciato un appello ai proprie* 
tari perchè mettane spontaneamente a dbaesizieno i tara ap
partamenti. 

Dalle zone del terremoto •n'altra notizia: venti comanica-
zìoni giudiziarie' sono stato omessa dalla Procara della Re
pubblica per il crollo dell'ospedale e di ami edifici di locante 
costruzione a S. Angelo dei Lama ardi. . 

Infanto una iniziativa di grande importanza par le rico
struzione è stata annunciata dal PCI con ane 
stampa a Montecitorio. I comunisti propongane an « F< 
di ricostruzione» di M M miliardi attraversa i 
cambiamento del bilancia della Stata. 

Infine un episodio clamorosa a Palazzo Giustiniani. « 
bla almeno il pudore di non votar Allineare la mane ad an 
uomo che lei ha personatmenta offeso». Casi ha detta tari 
pomerìggio il presidente della Repeelilka, Fortini, all'ex mi
nistro de Bernardo D'Arezzo, che gli si faceva incantra al 
formine di un*» udienza conoscitiva» salta difesa dai 
moti. Erano prosenti alla conferenza i presidenti 
Camera, Fanfani e NiMe JetH. Henna periato I ricercatori 

'Franca Barberi e Giuseppe Granderi, che hanno rivalla tra 
l'altra dare critiche par l*lnefftalenta detta sfrattare dalla 

^•' 

Stata e per l'operate del governa, . . _ . _ » 
Un ultimo episedie ìig^mearrea da sognalaro riguarda gR 

americani: reame di «dacia di ReaeM fteegen, Inviata m 
Italia in occasione dal lai iemale, ha detta che i J I U W mm 
daranno soldi all'Italia e alla cieca». «Non'ci fidiamo, va
gliamo vedere bene davo andranno a fmire " « " ^ l * " » 5*" 
attenzione r«HII»«tl#"» ». " * " - ! P * O i m 4 E I 

~ D M nostro inviavo 
SALERNO — La ricottnmon* 
deQe zone terremotat* àeOa 
Campania • della BeriHeata 
non può e non deve trasjor-
marsi neW *afar* del jeco-
lo». Una sciagura naztenoT» 
— che ha sollevato mi cosi 
grande, straordinario moto di 
solidarietà civile — non de
ve, ancata wna volta, immota
re una grande occasione per 
la corranone, tf clientelisTBO 
e per la criminalità. Lo han
no ribadito ieri, a Salerno, i 
compagni Pecchìolì e Basso-
Uno della direzione, e i par
lamentari Martorili, Ricci, 
Amarante a napoletano mi 
eorso di una serie di signì^ 
estivi incontri con il prefet
to e U questore deOm citta, 
con 8 procuratore generate, 
U procuratore defla repubbli
ca. i presidente della corte 
d'appello dei tribuno le e an
cora con U consiglio deW or
dine degli avvocati. U coman
dante della legione dei cara
binieri e U comandanti dei 
gruppo a dette compagnie che 
operano neWagro nooerine. 

Incontri niente afatto far-
ervwa-ay We^wUsVrww Bp**a»TT/a» ^P¥9 gjauB>r^B) 

la giornata, aperti da ami rfa> 
ttkmc di oltre due ore atta 
prefettura di Salerno. I co
munisti hanno chiesta rigore, 

•Jpuaa^oufc'eee^f a^avaa^ara>aa> g a g B>eBA/enB/v g o f M ea^^ 

si detta ricostruzione éi.han-
no uncht erfftTfufft pregoste 
e tuggtrìmenti dffle autetUi 

si avverte U bi-
« Foceial» «prtoefei-

lancio — ha detto in stiata 
recchiott, a conclusione oz una 
serie di incontri — la «astra 
impressiaM è che 
trovato io tutti gli 
una preoocopazìODe sincera.e 
una sensibilità per le 
ni poste da noi. L'i 
espressa da tutu è che sieno 
potenziate rispetto a prima 1» 
strutture della utcttniioue • 
della repressione dei reati». 
<U caavaàuat* delta tafione 
dei carabtaieri ha fata» aoèo 
un esempio per tutti — ha 
aggiunto Von. Napoletano. — 
ci ha dato atto della tempe
stività « della utilità dalla no
stra iniziativa». 

lascnieja |q qucjftanf inora-
le è sentita anche negU appa
rati dello Stalo. La situazio
ne, dei resto, richiede m is» 
pegno non «oto per il pTesen-

Edi grande portata, e Afflui
ranno onf-nsolle riaorse — ha 

Rocco D i i y 
' (Segue) in penultima) 

e a poco a poco alM sesoiranno 

chi, avidi di vita, si mo
stravano partteotermento 

tuo 
troppo, dita marte mm c*é 
rtmedto, mentre m prava 
e un esperimento e, cHa> 
ai, mm * detto ehm mm 
et si ptmm ripensare, e t 

lrom7s^re!£!?l%m of
fri faeevunm tutti al gol 

ma et 
m, 

> » . • 

tanstannt)a,e4i 

•ufficiente 
'taemt 

eu-
•ao, atas per non ee-

1 Dai nostro Inviato 
VARSAVIA - Dopo il clima 
di tensione e di preoccupa
zione determinatosi con l'al
talena di voci e smentite dei 
giorni scorsi, l'accento nella 
cavitale polacca si è ieri spo
stato sulla continuità del pro
cesso di rinnovamento (che è 
de] resto la vera garanzia di 
una € soluzione polacca* del
la crai), con dichiarazioni si
gnificative del vice-primo-mi
nistro e membro ' dell'uccio 
politico del j POÙPé Mieczy-
slaw Jagielskì, e della com
missione nazionale di « Soli-
damosc». ;. . i'.y.-js. V-'".:a 
-' Jagielskì, parlando ad un at

tivo di partito nel centro tes
sile di Lodz, dopo aver detto 
che U settimo plenum del CC 
« ha creato delle possibilità 
reali per trovare una via d'u
scita da questa situazione 
estremamente difficile sia dal 
punto di lista politico ̂ he eco • 
nòmìco» e;avér rilevato che 
H processo di democratizza
zione e pur avanzando rapida-
ménte è nello stesso tempo 
ostacolato da forze distrutti
ve », ha dichiarato che U 
POVP € sta ritrovando poco a 
poco la sua coesione e la sua 
forza è sta diventando più vi-
czao ' alla società e ei «ubi 
iaeali fonaameniaU ». farteà-
ào~7ta quèsìà- constatazione, 
JdgieUM hd Cotr/#feioaJ- Cfaf 
U govèrno si muove su tré li
nee: realizzazione degli ac
còrdi 'di Danzica; elaborazio
ne dei piano per & 1981 e del 
piano quinquennatei studio di 
mi progetto avanzato di Hi/ór* 
mafeconomica. V ".,-;,•'..--
- Quanto a %SolÌdarnosc>, la 
commissione, negoziale nasào-, 
naie, respìngendo.- le accuse 
masse da certe partì contro 
U nuovo^sindacato di portare 
il paese « sull'orlo della cata
strofe », con/erma che «il ne
goziato è il modo migliore per 
soddisfare le ragionevoli ri
chieste dei lavoratori e difen
dere gii interessi sodali» e 
contesto < tutti i tentativi di 
soppiantare la discussione, che 
favorisce la ccioperazione, con 
gli insulti e la repressione». 

Fervono intanto sul litorale 
baltico e nel resto del paese 
i preparativi per • la • grande 
manifestazione che sì terrà a 
Danzica martedì prossimo. IX 
I7_ dicembre 1170 a Danzica 
esercito a polizia mterpenne-
ro contro gli.operai dei can
tieri del Baltico in rivolta per 
gli aumenti dei prezzi dei ge
neri alimentari decisi dal go
verno i 12 dicembre; i morti 
si contarono a decine. Marte-
di prossimo, H dicembre, i la
voratori potaecki a centinaia 
di migliaia saranno a Danzica 

per rinua<mi azione del mona 

prima. Sara roccàskme per 
una aaooa frattura o, come si 
spera, per aa momento di ri-

«Selidarnosc», 8 ns»vos«-
docato nato dalle lotto di ago
sto a Danzica, le autorità po
litiche. e la Chiesa, cattolica 
sono al lavora perché vara
mente 8 U dicembre lUt dt-

i gisissfa di 
Lo lasca 

«programma etoborote di ce
ssarne .accordo; e mm «caso 

rottone dot mimmainfi toni 
drretta dal grande regista de 
«L'aomo di marmo», Andr-
zej Wajda, net anale tatti i 
potaccni si riconoscono. 

z maggiori feipoasaon» po
litici dì allora sono scompar
si da tempo dalla scena. Il 
primo segretario dei POVP, 

9. » dicembre 1*7»; l'oliera 
mime monstre» Cgrankiewicz 
moda 8 suo incarico ire gior
ni dopo, 8 33 dicembre. Sol-
tonto ano aW dirigenti diret
tamente coòroslti nei sangui
nosi avvenimenti, Stanislao? 
Kociolefc. dopo asmi di rito al-
restoro come ambasciatore, è 
di recente ricomparso netta 
rito politica. Nel 117» avevo 
J7 aant' ed era membro del-
rr/Jfcie peaWco • vktpresi-

strl U scorso 17 novembre i 

del POUF date V< 
Voi asma, 

H* forala 

*m 

torio del POVP, Sfanlslaw Ka- : 
nia. • Trybuna Ludu scrisse: 
< Rievocando i giorni di dicem- • 
bre 1970, qiiando Kociolek, con > 
altri membri dell'Ufficio poli
tico. si trovava sulla costa 
baltica, Kania ha ricordato che '•• 
egli fu uno dei compagni che 
agirono con ragionevolezza. ' 
Lottò per una soluzione poli
tica del conflitto e ; con,, tutti 
i mezzi cercò dì evitare fl tra- • 
gico sviluppo degli avvenimen
ti. - Nella. situazione • concreta 
non ci riuscì. All'ottavo "ple
num" del Comitato Centrale 
(inizi del 1971) si dimise dal
l'Ufficio politico e successiva
mente entrò nel servizio di
plomatico». v:-
; Il giudizio espresso da Kania 
non venne tuttavia condiviso 
da " taluni esponenti sindacali 
di Danzica, che protestarono 
con energia contro la «omino 
di Kociolek, parlando di « pro-
vocazióne >. Ora, pròprio alla 
vigilia detta cerimonia del Ì9 
dicembre, il settimanale di 
Danzica Czas. organo ufficio
sa di tSolidarnosc», pubblica 
di Stanislap Kociolek una 
drammatica infért?ista .nella 
quale, senza véli, vengono ri
costruiti gli avvenimenti di cui 
egli fu uno dei protagonisti F 
anche questo il segno che con 
8 16 dicèmbre 1980, si vuole 

Romof̂  Caccavafe 
(Segue Iti penultime) 

Il dollaro 

il prezzo 
oro 

Sto damtlg dei 

ROMA — H doDare aa 
raggiùnte: ieri lo «47 liro 
mentre ' J'oro rabiva uà 
erollo, •cenaendo a 594 dol
lari rancia di 33 craatmir 
Cono nel granii dell'ele
zione di Reagaa, i oolLui 
di cane sene} stati preferiti 
all'oro. è>fji. speculatori 
attirati da-.JHi nuovo rial. 
so del tasso d'interesse: dal 
19 al 2» per cesto mini-
ino:" ha preso- riniiìaiiva 
la Chase Manhattan Bank, 
aaa delle banche che ha 
«ppoggisio reiezione di 
Reagan alla presidènaa de
gli Siati Uniti, seguita dal
le altre. 

Nelle industrie automolnV 
listiehe, le quali rendono 
a eredito, A.'tornato i l t i . 
•aere del faUimento. La 
OuTsler aa anaullsto SOO 
milioni di dollari di iaro-
stiawnti, posto in vendita 
una filiale, nunoo la feria 
per tre saldasene i lavora
tori di aawr intera linea è* 
montaggio, chiesto altri f i -
aanaiameali al Tesoro, La 
Ford ha preso In prestito 
tot milioni di dollari per 

I
riparare alle minori entra-

K te derivanti dal crollo delle 
• vendite pagando per la pri
sma volta nella sua storia 
il 20% d'interesse. L'intera 
attività ediluia è parai iz-
sata negli Suti Uniti. -
• Ripercussioni disastroso 
anithe in Europa dove m-
geutì depositi bancari rea. 
gone*co*vertiii ia dollari./ 
n marco tedesco si è sva
lutate nuovamente: per la 
prima volta dopo molti an
ni per acenràure un dòl
laro ci volevano ieri due 
marchi. La fuga dei capi
tali verso it dollaro aggra
va i disavanzi nello bilan
ce dei pagamenti e dimi
nuisce le disponibilità di 
eredito all'interno di cia
scun paese. Mentre I" ban
chieri degli Suti Uniti 
pantano deliberatamente 
alla recessione 
t governi europei vi 

por ' inerzia. 
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